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Ho detto all’ambasciatore Mike Ham-
mer, incaricato d’affari statunitense a 
Cuba, che i medici cubani che stan-

no consentendo di mantenere aperti gli 
ospedali e i pronto soccorso della Calabria 
sono ancora una necessità per la nostra 
Regione, perché la mia priorità assoluta è 
quella di assicurare il diritto alla cura dei cit-
tadini calabresi che già hanno un sistema 
sanitario in condizione di grande difficoltà. 
Ho anche spiegato che avevo in animo, in 
questo 2026, di incrementare la missione 

dei medici cubani fino a 1000 camici bian-
chi caraibici. Quindi, in conclusione, ho 
detto che i medici stranieri sono assoluta-
mente necessari, ma che la nostra Regione 
è disponibile ad accogliere tutti i medici 
– comunitari, extracomunitari, cubani non 
vincolati alla missione già esistente – che 
in autonomia vogliano venire a lavorare in 
Calabria, ed è disponibile a dare loro tutto 
il supporto logistico ed economico che ab-
biamo già garantito ai medici cubani che da 
qualche anno vivono da noi»
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Il Parlamento Italiano in 
questi giorni ha defini-
tivamente licenziato la 

legge “Disposizione per la 
cura e la prevenzione dell’o-
besità”. Una bellissima no-
tizia perché finalmente si è 
riconosciuta l’obesità come 
la mamma di tutte le altre 
malattie perché o le provo-
ca direttamente o le aggra-
va. Bisogna dire subito che 
la tanto vituperata Calabria 
aveva fatto ancora di meglio 
ma non adesso bensì circa 22 
anni fa votando il “Progetto 
regionale per la prevenzione 
del sovrappeso e dell’obesità 
infantile”. 
L’input per la legge regio-
nale è venuto dal fatto che 
la Calabria è stata una del-
le culle dell’ideazione e del-
lo studio dello stile di vita 
mediterraneo. Infatti Ancel 
Keys è stato anche in Cala-
bria ed è anche qui che ha 
intuito la possibilità di fa-
re il pluridecennale studio 
“Seven Countries Study con 
inizio 1958”, che poi ha con-
fermato che lo stile di vita e 
l’alimentazione mediterra-
nea fanno vivere più a lungo 
e in buona salute, tanto che 
esso “Lo stile di vita medi-
terraneo” è diventato uno 
dei beni immateriali dell’u-
manità. 
Purtroppo, la Regione Cala-
bria nel 2004 ha dovuto fare 
la legge sopra menzionata 
perché per motivi economi-
ci, emigrazioni, abbandono 
delle campagne, aumento 
dei costi dei cibi della dieta 
mediterranea (frutta, ver-
dura, pesce, legumi etc..), 
sostituiti all’inizio della glo-
balizzazione con i cibi pronti 
preconfezionati fortemente 

zuccherati e processati, ha 
dovuto abbandonare la die-
ta e lo stile di vita mediter-
raneo, con la conseguenza di 
un deciso aumento dell’in-
sorgere dell’obesità special-
mente infantile e di tutte le 
altre malattie croniche sem-
pre legate anche all’obesità. 
Per capire l’importanza del-
lo stile di vita mediterraneo 
sulle patologie basta citare 

solo la regione della Carelia 
in Finlandia che aveva uno 
dei tassi di mortalità car-
diovascolare più alti di tutti 
i partecipanti allo studio di 
Keys, si è adattata in modo 
ferreo allo stile di vita medi-
terraneo e per questo le ha 
diminuite del 73%. I proto-
colli della legge calabrese 
sull’obesità infantile sono 
partiti nel 2006 dovevano 

durare tre anni per essere 
poi implementati sia in ter-
mini di procedure che di fi-
nanziamenti nel 2010. Pur-
troppo, nel dicembre 2009 
è avvenuta l’ingiusta impo-
sizione alla Calabria del Pia-
no di Rientro sanitario che 
ha messo in primo piano il 
controllo sulla spesa sanita-
ria che ha avuto come effet-
to anche il sacrificio dell’im-
plementazione della legge 
calabrese sull’obesità infan-
tile decretandone la fine, 
tanto che oggi ci troviamo 
ad avere in Calabria l’obesi-
tà infantile più alta d’Italia e 
nei circa due milioni di ca-
labresi oltre 300000 malati 
cronici  in più che non in al-
tri circa due milioni di altri 
italiani. L’obesità infantile 
dei bambini calabresi (sia-
mo secondi solo alla Cam-
pania) è stata certificata da 
sempre dalla sorveglianza 
“Okkio alla salute dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità. 
I dati di questa sorveglianza 
della regione Calabria si fer-
mano al rapporto del 2019 
e in quello del 2023 non ci 
sono. Forse anche in que-
sto caso a causa del Piano 
di Rientro ha contato più la 
necessità di spendere meno, 
visto che dal 2019 sono state 
commissariate anche tutte e 
5 le Asp calabresi, che non 
lo studio per il benessere dei 
bambini calabresi. 
Purtroppo, c’è un altro ri-
schio per i piccoli “malatini” 
calabresi ed è che a riparti-
re i fondi per la prevenzione 
e la cura dell’obesità della 
legge nazionale appena va-
rata sarà la Conferenza Sta-
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to Regioni di concerto con 
il Ministero della Salute e 
dell’Economia. Il rischio è 
quindi che questo Istituto 
che da sempre fa il riparto 
dei fondi sanitari alle regio-
ni lo continui a fare come ha 
sempre fatto penalizzando 
le Regioni (del Sud) come la 
Calabria dove ci sono molti 
più malati cronici, non ap-
plicando la legge n. 662 del 
lontano 1996 che al comma 
34 dell’art. 1 prevede 5 crite-
ri per il riparto. Ebbene, di 
questi 5 criteri (che doveva-
no essere applicati tutti) la 
Conferenza Stato Regioni ha 
applicato sostanzialmente 
solo il primo quello demo-
grafico elargendo per questo 
fondi insufficienti pro capite 
alla Calabria. Ed è per que-
sto che alla Calabria è sta-
to ingiustamente imposto 
il Piano di Rientro perché 
i pochi fondi arrivati non 
potevano bastare a curare i 
circa 30.0000 malati croni-

ci in più presenti ed è anche 
per questo che dopo 16 an-
ni di piano di rientro e 14 di 
commissariamento e con il 
commissariamento da 7 an-
ni di tutte le ASP calabresi e 
dei tre ospedali regionali né 
i conti economici sono tor-
nati in regola né tutti i Lea 
raggiungono la sufficienza. 
Il pericolo è quindi che se 
varranno per questa ultima 
legge del Parlamento sull’o-
besità le regole che hanno 
sempre imposto le regioni 
(del nord) da sempre favo-
rite nel riparto, alla Calabria 
(e al Sud) arriveranno co-
me sempre meno fondi pro 
capite per la prevenzione e 
la cura dell’obesità special-
mente infantile. 
Non vorremmo che avvenis-
se ad esempio come per gli 
asili nido pubblici per i qua-
li sono stati dati, per lungo 
tempo, finanziamenti per 
25 asili nido ad una città del 
centro Italia (Reggio Emi-
lia) e solo per due per una 
città del Sud (Reggio Cala-

bria) pur avendo le due città 
stesso numero di abitanti e 
di bambini. Spesa storica e 
anteprima dell’autonomia 
differenziata!
Per questo è necessario che 
il governatore Occhiuto va-
da “armato” alla Conferenza 
Stato Regioni per pretende-
re il giusto riparto dei fondi 
della legge nazionale sull’o-
besità, che sono tra l’altro 
inferiori a quelli della legge 
regionale del 2004 poi inap-
plicata a causa del Piano 
di Rientro. Il governatore 
Occhiuto dovrebbe chiede-
re alleanza per questa bat-
taglia alle altre regioni del 
Sud, alle conferenze pro-
vinciali calabresi dei sindaci 
sulla sanità (ricordiamo che 
il sindaco diventa la massi-
ma autorità sanitaria in ca-
so di emergenza e noi siamo 
emergenza), agli ordini dei 
medici calabresi che in pas-
sato sono già polemicamen-
te intervenuti sul piano di 
rientro, alle organizzazioni 
(sindacali e non) scolastiche 

che dovrebbero essere uno 
dei punti importanti dell’ap-
plicazione della nuova leg-
ge, alle associazioni dei ma-
lati delle varie patologie che 
hanno già dei protocolli per 
la prevenzione delle malat-
tie e infine ai calabresi tutti 
compresi tutti i partiti sen-
za distinzioni, perché se la 
Calabria ha sentito la neces-
sità 22 anni fa di una legge 
del genere oggi ha il dovere 
di combattere tutta insie-
me per applicare questa del 
Parlamento Nazionale chie-
dendo anche la fine del Pia-
no di Rientro (e per questo 
Occhiuto può farsi forte del 
fatto che perfino la Ministra 
della Salute Lorenzin già nel 
2016 depositò una legge per 
la sua chiusura) che ha im-
pedito allora di applicare la 
stessa legge (in verità mi-
gliore di questa del Parla-
mento) fatta dalla Regione 
Calabria. 

(Medico di Famiglia in 
Pensione ed ex ricercatore 

Health Search)

San Giovanni in Fiore 
torna al centro del di-
battito sulla sanità nel-

le aree interne della Calabria 
con l’iniziativa pubblica “Cu-
rare sul posto”, in program-
ma oggi alle 16.30, nella sala 
conferenze dello Jure Café. 
L’incontro sarà dedicato alla 
presentazione della proposta 
di legge promossa dal comi-
tato “La Cura” per il rilancio e 
la tutela degli ospedali di San 
Giovanni in Fiore, Acri, Serra 
San Bruno e Soveria Mannel-
li, già depositata nel Consi-
glio regionale della Calabria.​
L’obiettivo della proposta è 
garantire ai cittadini il di-
ritto a ricevere un’adeguata 
assistenza ospedaliera nel 
proprio territorio, senza do-
ver affrontare viaggi rischio-
si e senza subire ulteriori 
impoverimenti dei servizi 
essenziali. Il tema riguarda 
la tenuta sociale delle comu-
nità montane e il principio 
costituzionale di eguaglian-
za nell’accesso alle cure.

All’incontro interverran-
no Tullio Laino, medico ed 
estensore della proposta; 
Giuseppe Brisinda, chirurgo 
del Policlinico universitario 
Gemelli; Giovanni Iaquinta, 
docente; Francesco Sapia, 
già deputato; Riccardo Alle-
vato, intellettuale, ed Emi-
liano Morrone, giornalista 
professionista da anni im-
pegnato sulle esigenze della 
sanità calabrese.​
Il confronto sarà aperto alla 
cittadinanza e rappresenterà 
un’occasione di approfondi-
mento tecnico e politico su 
una questione che riguarda 
il futuro stesso delle comu-
nità di montagna. Nel corso 
dell’iniziativa sarà avviata 
la raccolta firme a sostegno 
della proposta di legge.​

L’intento è coinvolgere di-
rettamente i cittadini in un 
percorso di partecipazione 
attiva, affinché la difesa del-
la sanità territoriale diven-
ti una battaglia condivisa e 
sostenuta dal basso. “Cura-
re sul posto” è un principio 
di civiltà, la richiesta di un 
diritto incomprimibile che 
trova fondamento nella Co-
stituzione e che, nelle aree 
interne della Calabria, as-
sume il valore di una scelta 
strategica per contrastare 
spopolamento, isolamento e 
disuguaglianze.​
Negli ultimi sedici anni, 
la sanità calabrese ha co-
nosciuto una lunga fase di 
commissariamento per l’at-
tuazione del Piano di rientro 
dai disavanzi sanitari, con 

conseguenti ridimensiona-
menti di reparti e difficoltà 
strutturali che hanno inciso 
soprattutto sui presìdi ospe-
dalieri delle aree montane, 
che hanno pagato il prezzo 
più alto, tra carenza di per-
sonale, riduzione dei servizi 
e perfino rinuncia alle cure.​
In questo quadro, la propo-
sta del comitato “La Cura” 
punta a rafforzare la rete 
ospedaliera con la creazio-
ne di un’unica azienda pub-
blica per la gestione degli 
ospedali delle aree montane, 
per i quali la stessa proposta 
prevede un potenziamento 
significativo con l’apertura 
di nuovi reparti, tra cui Chi-
rurgia generale, Pediatria e 
Cardiologia con possibilità 
di angioplastica.​ 

L’iniziativa pubblica  
dal titolo “Curare sul posto”

OGGI A SAN GIOVANNI IN FIORE

segue dalla pagina precedente               • NANCI
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Sono stati oltre 40 i con-
trolli effettuati grazie 
agli screen oculistici 

gratuiti svoltosi nel Catanza-
rese e promossi dall’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti, dall’Agenzia Inter-
nazionale per la Prevenzione 
della Cecità – IAPB Italia, dal 
Lions Club Soverato e dalla 
Pro Loco di Sant’Andrea Apo-
stolo dello Ionio.
Un risultato importante, che 
conferma quanto sia sentita, 

anche sul territorio, l’esigen-
za di prevenzione e di tutela 
della salute visiva. Nel cor-
so dei controlli sono inoltre 
emerse alcune condizioni 
che hanno spinto i profes-
sionisti a consigliare ai citta-
dini interessati ulteriori ap-
profondimenti diagnostici, 
a conferma dell’importanza 
della diagnosi precoce e dei 
controlli periodici.
«Un sentito ringraziamen-
to – si legge nella nota – va 

all’oculista Dott. Francesco 
Demasi e all’ortottista Dott.
ssa Chiara De Gennaro per la 
professionalità, la disponibi-
lità e l’attenzione dimostrate 
durante l’intera attività di 
screening, garantendo com-
petenza e accoglienza a tutti 
i partecipanti. Si ringrazia-
no, inoltre, la Presidente del-
la Pro Loco di Sant’Andrea 
Apostolo dello Ionio, Car-
mela Pisano, per la preziosa 
collaborazione organizzativa 

e per l’ospitalità, e la Presi-
dente del Lions Club Sovera-
to, Raffaella Ermocida».
La Consigliera Nazionale, 
Presidente dell’Unione Ita-
liana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti e Delegata Regionale 
della Fondazione IAPB ETS, 
Luciana Loprete, ha sottoli-
neato come la prevenzione 
rappresenti uno strumento 
fondamentale per contrasta-
re l’insorgenza e l’aggravarsi 
delle patologie oculari. 

Il consigliere regionale 
Enzo Bruno ha presen-
tato una interrogazione a 

risposta scritta al presidente 
della Giunta regionale Ro-
berto Occhiuto, nella qualità 
di Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di ri-
entro dal disavanzo sanitario, 
in merito alle liste d’attesa, i 
cui tempi sono «incompati-
bili con i livelli essenziali di 
assistenza».
Proprio per questo Bruno 
ha chiesto «iniziative urgen-
ti per la riduzione delle liste 
d’attesa nel Servizio sanita-
rio regionale”, evidenzian-
do come «in vaste aree della 
Regione Calabria i cittadini 
continuano a subire tempi di 
attesa incompatibili con i Li-
velli essenziali di assistenza 
(Lea), con punte che costrin-
gono un numero crescente di 
utenti a rinunciare alle cure 
o a rivolgersi alla sanità pri-
vata».
Nel testo si sottolinea che 
«in larga parte del territorio 
regionale si registrano attese 
per prestazioni diagnostiche 
e visite specialistiche rinvia-
te di mesi, quando non di 
anni» e che il fenomeno rap-
presenta «una delle princi-

pali cause di diseguaglianza 
nell’accesso alle prestazioni 
sanitarie».
Il capogruppo di “Tridico 
Presidente” punta il dito 
contro la gestione commis-
sariale, osservando che «il 
regime di commissariamen-
to non può costituire un alibi 
per l’inerzia programmatoria 
né trasformarsi in una zona 
franca rispetto alle respon-
sabilità politiche e ammi-
nistrative». Anzi, prosegue, 
dovrebbe garantire «mag-
giore capacità di intervento e 
tempestività decisionale».
Tra le questioni poste nell’in-
terrogazione vi è la richiesta 
di conoscere «i dati reali, ag-
giornati e certificati sui tem-
pi di attesa nelle Aziende del 
SSR calabrese, distinti per 
classe di priorità, struttura 
erogatrice e tipologia di pre-
stazione», oltre a chiarire 
«per quali ragioni la Regio-
ne/Struttura commissariale 
non abbia ancora adottato 

un piano straordinario or-
ganico di abbattimento delle 
liste d’attesa analogo, per in-
tensità e strumenti, a quelli 
attivati in altre regioni».
Bruno ha chiesto, inoltre, se 
e quando il presidente-com-
missario intenda presentare 
«un programma regionale 
con target vincolanti per le 
Aziende sanitarie, cronopro-
gramma pubblico e sistema 
di monitoraggio mensile tra-
sparente».
Tra le misure sollecitate figu-
rano il “recall sistematico dei 
pazienti in lista”, le “apertu-
re straordinarie di ambula-
tori e sale operatorie”, l’“e-
stensione delle fasce orarie 
di erogazione delle presta-
zioni” e la “piena integrazio-
ne e interoperabilità del CUP 
regionale”.
L’interrogazione affronta 
anche il tema dell’attività 
libero-professionale intra-
moenia e dell’applicazione 
del D.lgs. 124/1998, che con-

sente all’assistito, in caso di 
superamento dei tempi mas-
simi, di accedere all’attivi-
tà intramoenia sostenendo 
il solo ticket. Infine, Bruno 
domanda se non sia “grave 
e politicamente insosteni-
bile l’assenza, ad oggi, di un 
piano straordinario pubbli-
co, finanziato e monitorato 
per l’abbattimento delle liste 
d’attesa in Calabria”, chie-
dendo quali “risultati concre-
ti e misurabili” si intendano 
garantire entro il 2026. 

«Serve un piano straordinario, 
basta con l’immobilismo»

LISTE D’ATTESA, IL CONSIGLIERE BRUNO

Oltre 40 controlli con gli
screening oculistici gratuiti

NEL CATANZARESE
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A sedici anni dall’ap-
provazione del la 
legge 38/2010, in 

Calabria il diritto alle cure 
palliative continua a rimane-
re in larga parte inattuato». 
È quanto ha detto  il Vicepre-
sidente del Consiglio regio-
nale della Calabria, Giusep-
pe Ranuccio, annunciando 
il deposito di un’interroga-
zione a risposta scritta sulla 
mancata piena istituzione e 
operatività della Rete regio-
nale delle cure palliative.
Per Ranuccio «non si trat-
ta di un ritardo burocratico, 
ma della mancata garanzia 
di un diritto che riguarda la 
salute e la dignità delle per-
sone nella fase più delicata 
della vita».
Secondo i dati richiamati 
nell’atto ispettivo, in Cala-
bria circa 10.000 persone 
ogni anno necessitano di cu-
re palliative, ma il livello di 
copertura dei servizi si atte-
sterebbe attorno al 20% del 

fabbisogno. Un divario rile-
vante rispetto ai Livelli Es-
senziali di Assistenza (Lea) 
e agli obiettivi nazionali che 
fissano al 90% la soglia di 
copertura entro il 2028. 
«Sono numeri – ha osserva-
to Ranuccio – che eviden-
ziano un ritardo strutturale 
che la Regione non può più 
ignorare».
«La normativa nazionale è 
stata recepita formalmente 
– ha proseguito – ma la Rete 
regionale non risulta mai pie-
namente organizzata e opera-
tiva. I monitoraggi di Agenas 
e del Ministero della Salute 
segnalano criticità persisten-
ti: manca una ricognizione 
completa delle attività e non 
è garantita un’erogazione 
uniforme delle prestazioni su 
tutto il territorio».
Particolarmente grave ap-
pare la situazione nel ter-
ritorio dell’ASP di Reggio 
Calabria. Strutture nate per 
garantire assistenza ai ma-

lati in fase avanzata, come 
gli Hospice di Melicucco 
e Siderno, risultano oggi 
inutilizzate, vandalizzate e 
lasciate al degrado, con un 
evidente spreco di risorse 
pubbliche. Sul piano orga-
nizzativo, le cure palliative 
verrebbero spesso ricondot-
te all’Assistenza Domicilia-
re Integrata (ADI), in con-
trasto con quanto previsto 
dalla normativa che impo-
ne équipe multidisciplinari 
dedicate e standard assi-
stenziali specifici. Anche le 
Unità di Cure Palliative, pur 
formalmente istituite, in di-
versi casi non disporrebbe-
ro di autonomia gestionale, 
centri di costo propri o per-
sonale stabilizzato, restan-
do di fatto prive di piena 
operatività.
«La Giunta regionale – ha 
concluso il vicepresidente 
Ranuccio – è chiamata ad 
assumere decisioni concrete 
e tempestive: occorre ren-

dere operative le strutture 
esistenti, assicurare un’or-
ganizzazione conforme alla 
normativa vigente e adotta-
re un programma triennale 
coerente con gli standard 
previsti dal DM 77/2022. 
Ogni ulteriore ritardo inci-
de direttamente sui diritti 
dei cittadini calabresi». 

«Calabria ferma sulle cure palliative, 
solo il 20% dei pazienti assistito»

SANITÀ, IL CONSIGLIERE RANUCCIO

Il 3 marzo, all’Università 
Magna Graecia di Catan-
zaro, si terrà il convegno 

dedicato alla riforma della di-
sabilità introdotta dal Decre-
to Legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62, promosso dalla Fon-
dazione Città Solidale ETS in 
collaborazione con il mondo 
accademico e i servizi terri-
toriali. L’iniziativa intende 
approfondire il passaggio dal 
modello medico-assistenzia-
le a un approccio fondato sui 
diritti, sul paradigma biopsi-
cosociale e sulla centralità del 
progetto di vita individuale, 
personalizzato e partecipato, 
con particolare attenzione al 
tema della non autosufficien-

za e all’integrazione tra politi-
che sanitarie e sociali.
Dopo i saluti istituzionali del 
Magnifico Rettore dell’Uni-
versità Magna Graecia, Prof. 
Giovanni Cuda, i lavori, mo-
derati dall’avvocato France-
sco Iacopino, si apriranno 
con gli interventi accademici 
e scientifici del Prof. Anto-
nio Viscomi, della dott.ssa 

Mariagrazia Lamannis, del-
la dott.ssa Francesca Felicia 
Operto e della dott.ssa Rosa 
Maria Mesiti, dedicati al qua-
dro normativo, al progetto di 
vita e alle diverse fasi del ci-
clo di vita della persona.
La seconda sessione vedrà 
l’intervento della Presidente 
dell’Ordine degli Assistenti 
Sociali della Calabria, Sonia 

Bruzzese, con il progetto di 
vita quale diritto esigibile e 
strumento di integrazione 
dei sostegni.
Particolare rilievo sarà dato 
alla Tavola rotonda “Dal-
la norma alla pratica”, mo-
mento centrale del conve-
gno dedicato all’attuazione 
concreta della riforma nei 
territori, alla quale parteci-
perà l’Assessore al Welfare 
della Regione Calabria, Pa-
squalina Straface, insieme 
a rappresentanti dei servizi 
sanitari, del Terzo Settore 
e delle associazioni: Pietro 
Puglisi, Rita Ciciarello, Mi-
chele Gabriele Rossi, Lucia-
na Loprete e Luciano Squil-
laci. 

Il convegno “Non 
autosufficienze 

e progetto di vita”

IL 3 MARZO ALL’UMG
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L’educazione dei nostri 
bambini rappresen-
ta l’investimento più 

importante per il futuro di 
Reggio Calabria. Agli inizi 
di febbraio ho partecipato 
al convegno “Costruire il si-
stema integrato 0-6. Sfide, 
soluzioni e corresponsabilità 
educativa nel territorio”, or-
ganizzato dalla Nuova FISM 
Reggio Calabria presso la Sa-
la Monteleone del Consiglio 
Regionale. L’incontro, che 
ha visto la partecipazione del 
Presidente Nazionale FISM 
Luca Iemmi e di numerosi 
rappresentanti istituzionali, 
ha fatto emergere una realtà 
che richiede immediata at-
tenzione.
Il Sistema Integrato di edu-
cazione e istruzione dalla 
nascita ai sei anni, istituito 
con il Decreto Legislativo 
65/2017, è uno strumento 
pensato per garantire pari 
opportunità a tutti i bambini, 
indipendentemente dal con-
testo familiare di provenien-
za, intervenendo tanto sulle 
strutture pubbliche quanto 
su quelle private. Gli obiet-
tivi sono chiari e ambiziosi: 
promuovere la continuità 
educativa tra nido e scuola 
dell’infanzia, sostenere le fa-
miglie nella conciliazione tra 
lavoro e cura dei figli, ridurre 
le disuguaglianze e contra-
stare la povertà educativa, 
elevare la qualità dell’offerta 
formativa attraverso perso-
nale qualificato.
Non si tratta di semplici ser-
vizi per l’infanzia, bensì di 
creare le condizioni affinché 
ogni bambino possa crescere 
con le stesse opportunità.

Durante il convegno sono 
emersi due esempi virtuo-
si che dimostrano come sia 
possibile trasformare questa 
opportunità in realtà con-
crete, anche nei territori del 
Sud: Sicilia e Puglia.
Palermo ha aumentato la 
copertura degli asili nido 
dall’8% al 27% in meno di 

vent’anni, dal 2008 ad oggi, 
avvicinandosi all’obiettivo 
del 33% previsto dalla nor-
mativa. Questo ha signifi-
cato un sostegno concreto a 
migliaia di famiglie.
La Puglia ha dimostrato che 
investire nel sistema 0-6 non 
è solo una questione sociale, 
ma anche economica: l’im-
plementazione del sistema 
ha contribuito all’aumento 
del tasso di occupazione e al-
la crescita del Pil regionale. 
La programmazione efficace 
ha coinvolto tutti gli attori 
del territorio, compreso il 
mondo imprenditoriale.
Reggio Calabria, invece, si 
trova in una situazione pa-
radossale: disponiamo di 
risorse significative ma fa-
tichiamo a trasformarle in 

servizi concreti per le fami-
glie. L’attuale amministra-
zione comunale, pur avendo 
a disposizione fondi impor-
tanti, non è riuscita a dare a 
questo tema la priorità che 
merita.
I numeri evidenziano l’entità 
delle risorse disponibili. La 
Regione Calabria ha stanzia-

to per il nostro Comune: cir-
ca 700.000 euro nel 2023, 
quasi 1 milione di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 
2025, circa 1,5 milioni di eu-
ro previsti per il 2026, una 
proiezione di 3,5 milioni di 
euro per il 2027.
Emerge oggi chiaramente un 
deficit di programmazione 
che impedisce, conseguen-
temente, l’utilizzo efficace 
di queste risorse. Le criticità 
principali del nostro Comu-
ne sono:
Frammentazione organiz-
zativa persistente. Il nostro 
Comune mantenendo anco-
ra oggi, a differenza di altre 
realtà del Sud, la separazione 
delle competenze tra fascia 
0-3 anni (settore Welfare) e 
3-6 anni (settore Istruzione) 

causa evidenti difficoltà di 
coordinamento e rende com-
plessa una programmazione 
unitaria.
Assenza di una visione stra-
tegica. Reggio è sprovvista di 
un piano organico che indi-
chi tempi, modalità e obietti-
vi misurabili per lo sviluppo 
del sistema 0-6.

Mancata realizzazione dei 
Poli per l’infanzia. Le strut-
ture integrate (0-3/3-6 anni) 
previste dal decreto naziona-
le, non hanno ancora trovato 
attuazione concreta sul terri-
torio comunale, penalizzan-
do le famiglie e impedendo 
quella continuità educativa 
che è uno degli obiettivi fon-
damentali della legge.
Limitato dialogo con il ter-
ritorio. L’esperienza della 
Puglia insegna che il coin-
volgimento di tutti gli attori 
– scuole pubbliche, strutture 
private, cooperative, associa-
zioni e perfino Confindustria 
– è essenziale per il successo 
del sistema.
Il sistema integrato 0-6 deve 

«Il Sistema Integrato 0-6 per  
il futuro di Reggio Calabria»

L’INTERVENTO / FILOMENA IATÌ


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Dopo il maltempo che 
ha causato una serie 
di danni anche alla 

città di Reggio Calabria, il 
sindaco facente funzioni Do-
menico Battaglia è tornato a 
fare il punto sulle operazioni 
in corso per il ripristino dei 
luoghi colpiti.
«Per quanto riguarda le co-
lonne di Tresoldi, che han-
no fatto tanto discutere - ha 
evidenziato Battaglia – il 
settore Cultura ha già con-
tattato il direttore dei lavori, 
che sarà a Reggio la prossi-
ma settimana per effettuare 
un primo sopralluogo. Per 
quanto riguarda la pavi-
mentazione del Lungoma-
re, soprattutto nei pressi 
dell’Arena, ci sono stati dei 
danni: stiamo procedendo 
alla raccolta dei sanpietri-
ni per metterli in sicurezza 
e abbiamo contattato la so-
cietà fornitrice per valuta-
re la sostituzione di quelli 

mancanti. Nei giorni passati 
abbiamo provveduto, con 
lavori affidati attraverso la 
procedura di somma urgen-
za, agli interventi sul litorale 
di Pellaro, Bocale e Pettogal-
lico, dove si sono registrati i 
problemi più gravi».
«Come Comune colpito, in-
sieme agli altri comuni della 
Calabria - ha concluso poi il 
sindaco facente funzioni - ci 
rifaremo attraverso i ristori 
previsti dal Governo tramite 
le piattaforme della Regione e 
della Protezione Civile. L’im-
portante, in questo momen-
to, è garantire la sicurezza dei 
cittadini di fronte a una furia 
che è stata devastante e senza 
precedenti. Ed è altrettanto 
fondamentale prepararsi per 
il futuro, considerando che 
eventi come questi si molti-
plicano: è necessario quindi 
iniziare a lavorare con mag-
giore determinazione sulla 
prevenzione». 

diventare una priorità asso-
luta della prossima Ammini-
strazione comunale che deve 
invertire la rotta con una vi-
sione ambiziosa e realizzabile.
Peraltro, gli interventi sono 
di semplice attuazione perché 
si traducono operativamen-
te nell’accorpamento della 
gestione dei servizi 0–6 in 
un’unica struttura comunale, 
così da facilitare la definizio-
ne di un Piano Triennale con 
obiettivi concreti e verificabi-
li, condiviso attraverso un ta-
volo permanente con scuole, 
gestori privati, cooperative, 
associazioni e rappresentanti 
delle famiglie.
La Creazione di Poli per l’in-
fanzia, poi, che uniscano 

nido e scuola dell’infanzia, 
partendo dai quartieri più 
bisognosi, determinereb-
be l’aumento graduale dei 
posti disponibili fino a rag-
giungere il 33% di copertu-
ra richiesto dalla normati-
va nazionale, coinvolgendo 
sia strutture pubbliche sia 
private convenzionate, con 
standard di qualità uguali 
per tutti. Infine, l’introdu-
zione di tariffe progressive 
in base all’ISEE, con gra-
tuità e/o agevolazioni per 
le famiglie con un efficace 
coordinamento pedagogico 
comunale che investe nella 
formazione continua degli 
educatori e nel coinvolgi-
mento attivo delle famiglie 
determinerebbe una offerta 
aggiuntiva di servizi flessi-

bili diretta a favorire la con-
ciliazione dei “tempi di vita” 
con quelli di lavoro.
Il sistema integrato 0-6 non 
è solo una questione di ser-
vizi educativi: è una scelta di 
sviluppo sociale ed economi-
co per la nostra città. Signi-
fica dare alle famiglie la pos-
sibilità di fornire strumenti 
che concilino la sfera lavora-
tiva con quella familiare, alle 
madri di non dover rinun-
ciare alla propria carriera 
ed ai bambini, senza alcuna 
disparità di trattamento, di 
crescere in ambienti stimo-
lanti e di qualità.
Significa inoltre creare occu-
pazione qualificata, attrarre 
e trattenere giovani famiglie 
nel territorio, contrastare lo 
spopolamento e la denatali-

tà. L’esperienza della Puglia 
dimostra che ogni euro inve-
stito in questo settore genera 
ricadute positive sull’econo-
mia locale.
Gli esempi virtuosi di Paler-
mo e della Puglia ci dimostra-
no che è possibile. Le risorse 
ci sono. Quello che è manca-
to fino ad oggi è una visione 
chiara, una programmazione 
efficace e la volontà politica 
di mettere davvero al centro 
i bisogni delle famiglie e il fu-
turo dei nostri bambini.
È tempo di agire con deter-
minazione. 
Il futuro di Reggio Calabria 
passa anche dall’investimen-
to sui nostri bambini, sin 
dalla nascita. E questo futu-
ro non può più aspettare. 

(Già consigliere comunale)

Il sindaco f. f. di Reggio Battaglia: 
«Necessario lavorare con 

determinazione sulla prevenzione»

MALTEMPO, SOPRALLUOGO IN SETTIMANA PER I DANNI A “OPERA”

segue dalla pagina precedente               • IATÌ
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Domani l’Università Magna 
Graecia di Catanzaro apre le 
sue porte per la prima delle 
due giornate di orientamen-
to, dal titolo “Open Umg”.
  Le iniziative avranno ini-

zio alle 9 all’Auditorium, con 
i saluti del Magnifico Retto-
re Prof. Giovanni Cuda agli 
studenti delle scuole secon-
darie di secondo grado di 
tutta la Calabria che con-

sentirà ai tanti partecipan-
ti, oltre 1300 studenti per 
ogni giornata, di scoprire 
l’offerta formativa dell’U-
niversità Magna Graecia. 
A seguire in programma 
un tour guidato nelle aule, 

nei laboratori, negli spazi at-
trezzati e nei servizi alla sco-
perta dell’Università Magna 
Graecia. La seconda giornata 
sarà mercoledì 4 marzo. 

Contrastare lo spopola-
mento e favorire la rivi-
talizzazione economica 

e sociale dei piccoli comuni.​ 
È questo l’obiettivo delle con-
venzioni per l’attuazione del 
bando “Abita Borghi Montani 
Calabria”, sottoscritte tra la 
Regione Calabria e i sindaci 
di 64 Comuni calabresi.
In totale sono 89 i Comuni 
ammessi; 64 quelli che han-
no sottoscritto le convenzioni 
finalizzate all’erogazione di 
contributi economici a favore 
di soggetti che trasferiscono 
la residenza e la dimora abi-
tuale nel territorio comunale 
o che avviano e mantengono 
un’attività imprenditoriale 
nel borgo per il periodo mini-
mo stabilito dal bando.​
La dotazione complessiva è 
di 5 milioni di euro, di cui al-
meno 4 milioni destinati alle 
nuove attività imprenditoria-
li e un massimo di 1 milione 
ai pensionati e ai lavoratori 
agili. Ogni Comune può ot-
tenere fino a 100.000 euro. 
Le risorse vengono assegnate 
tramite graduatoria regiona-
le, sulla base di criteri quali il 
numero di abitanti, il tasso di 
spopolamento, l’appartenen-
za alle aree interne, la distan-
za dai capoluoghi e la qualità 
del bando comunale.​
All’incontro sono intervenu-
ti l’assessore regionale all’A-
gricoltura Gianluca Gallo, il 

direttore generale Uoa Poli-
tiche della montagna Dome-
nico Maria Pallaria, la consi-
gliera regionale e presidente 

della VI Commissione Eli-
sabetta Santoianni, il consi-
gliere regionale Enzo Bruno, 
il componente della struttu-
ra ausiliaria del Dipartimen-
to Politiche della montagna 
Antonio Riga, la responsabi-
le del procedimento Ida Co-
rea, insieme ai sindaci e agli 
amministratori dei Comuni 
beneficiari.​
«Questa misura, finanziata 
con fondi per la montagna 
– ha affermato l’assessore 
Gallo – è stata rivolta ai Co-
muni fino a 3 mila abitanti. 
I Comuni finanziati sono 68; 
180 le adesioni al bando per 
l’apertura di nuove attività 
imprenditoriali; circa 108 i 

pensionati o i dipendenti in 
lavoro agile che hanno de-
ciso di trasferire la propria 
residenza in questi piccoli 

centri. Una misura – ha pro-
seguito l’assessore – rivol-
ta ai calabresi di ritorno, ai 
giovani, a chi calabrese non 
è e decide di trasferire la 
propria residenza in questa 
nostra regione meraviglio-
sa, in borghi nei quali l’aria è 
salubre e i servizi sono a mi-
sura d’uomo. Il bando rap-
presenta un’occasione stra-
tegica per rilanciare i nostri 
centri interni, contrastare lo 
spopolamento e creare nuo-
ve opportunità di sviluppo. 
Un risultato che testimo-
nia l’ampia partecipazione e 
l’interesse suscitato dall’ini-
ziativa su tutto il territorio 
regionale. Una misura che, 

al momento sperimentale, 
potrà essere implementata 
in futuro».​
Il bando “Abita Borghi Mon-

tani Calabria” si inserisce 
nella più ampia strategia re-
gionale di rilancio e rigene-
razione delle aree montane 
e rappresenta una misura 
pensata per incentivare il 
ripopolamento dei borghi 
calabresi, sostenendo con-
cretamente i Comuni nel 
favorire l’insediamento di 
nuovi residenti, famiglie e 
attività economiche.​
Con la sottoscrizione delle 
convenzioni si apre dunque 
la fase operativa del bando, 
che punta a restituire centra-
lità e futuro ai borghi monta-
ni della Calabria, valorizzan-
done identità, patrimonio e 
potenzialità di sviluppo.​ 

Accordo tra Regione e 64 Comuni 
per contrastare lo spopolamento

SOTTOSCRITTE LE CONVENZIONI DEL BANDO “ABITA BORGHI MONTANI CALABRIA”

DOMANI LA PRIMA DELLE DUE GIORNATE

L’open day dell’Umg
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La Giunta comunale, gui-
data dal sindaco Nico-
la Fiorita, ha dato l’ok 

all’esenzione dalla correspon-
sione dei costi di costruzione 
e oneri di urbanizzazione – ai 
sensi del Testo Unico dell’E-
dilizia – per le strutture e le 
attività commerciali, direzio-
nali, sportive ed educative 
situate nel quartiere Lido in 
regola con le autorizzazioni 
vigenti. Un supporto ulterio-
re riguarda, inoltre, l’esonero 
dei diritti di segreteria relativi 
alla presentazione delle pra-

tiche edilizie presso i compe-
tenti sportelli regionali Suap 
e Sue.
Tale ulteriore esonero costi-
tuisce una misura straordi-
naria disposta dall’Ammi-
nistrazione comunale e non 
direttamente prevista dal 
Testo Unico dell’Edilizia. 
L’esenzione resterà valida 
fino alla permanenza dello 
stato di emergenza naziona-
le, a partire dal 26 gennaio. 
«Il valore sociale di que-
sta iniziativa è profondo 
– ha dichiarato la vicesin-

daca Giusy Iemma con de-
lega all’urbanistica – per-
ché testimonia la vicinanza 
dell’ente agli operatori eco-
nomici che hanno subito 
danni rilevanti e straordina-
ri in un momento così diffi-
cile». 
«La volontà politica – ha 
aggiunto – è stata quella di 
non fermarsi agli strumenti 
ordinari già previsti per leg-
ge, ma fornire un’ulteriore 
forma di aiuto – come nel 
caso dell’esenzione dei dirit-
ti di segreteria – per limita-

re l’impatto economico sugli 
operatori coinvolti. Piccoli 
aiuti che si vanno a somma-
re ai ristori attivati per le re-
gioni colpite dal ciclone, con 
l’auspicio di accompagnare 
la fase della ricostruzione 
con misure concrete di al-
leggerimento fiscale e sem-
plificazione amministrati-
va». 
«È un segnale di attenzione 
e responsabilità – ha con-
cluso – verso il territorio in 
un quadro conclamato di 
emergenza nazionale». 

Continuare a interveni-
re solo dopo i disastri 
significa accettare che 

si ripetano. Per questo la pre-
venzione deve diventare una 
priorità politica permanente 
e trasversale. Non è solo una 
questione ambientale, ma di 
giustizia sociale, perché col-
pisce le famiglie con meno ri-
sorse, i piccoli imprenditori 
e l’agricoltura». È quanto ha 
detto l’assessore regionale 
all’Ambiente, Antonio Mon-
tuoro, partecipando all’Uffi-
cio Politico della Conferen-
za delle Regioni Periferiche 
Marittime (CRPM) di Cipro, 
che riunisce oltre 150 regio-
ni europee, con l’obiettivo di 
promuovere la tutela degli 
interessi delle regioni ma-
rittime d’Europa.
Per Montuoro, infatti, «non 
siamo più di fronte a emer-
genze occasionali, ma den-
tro una nuova normalità 

climatica che ha già causato 
danni per oltre un miliardo 
di euro in Calabria, Sicilia 
e Sardegna». Per questo la 
Regione Calabria ha propo-
sto l’istituzione di un grande 
piano europeo plurienna-
le per la messa in sicurezza 
delle regioni costiere, basato 
su investimenti strutturali e 
non su fondi d’emergenza, 
coniugando infrastrutture e 
natura attraverso il ripristi-
no degli ecosistemi. 
«È indispensabile defini-
re linee guida europee che 
semplifichino le procedure 
amministrative, evitando 
che le opere restino blocca-
te per anni. Per dare forza 
a queste istanze, chiediamo 
ufficialmente di predispor-
re, per il prossimo Political 
Bureau, una dichiarazione 
ufficiale della CRPM che 
funga da guida per le azioni 
di lobby presso le istituzio-

ni europee», ha detto Mon-
tuoro.
Alla seduta, diversi i temi af-
frontati: il futuro program-
ma europeo dei trasporti, 
e la definizione di strategie 
europee per isole e comu-
nità costiere. Le comunità 
costiere, tra cui quella cala-
brese, rappresentano infatti 
la spina dorsale dell’econo-
mia marittima europea – 
nodi chiave per porti, pesca, 
energia offshore, turismo e 
protezione ambientale – ma 
sono anche sempre più vul-
nerabili e soggette a fenome-
ni di erosione, inondazioni e 
perdita di biodiversità.
Gli eventi estremi, come 
le alluvioni che hanno col-
pito la regione Calabria, 
ci ricordano che parla-
re di tutela delle coste è 
più che mai necessario. 
È indispensabile rafforzare 
la pianificazione costiera 

integrata, la prevenzione 
dei rischi e gli investimenti 
nella resilienza ambientale, 
promuovendo un impegno 
congiunto tra istituzioni 
europee, nazionali e regio-
nali per proteggere le co-
munità, le economie locali 
e il patrimonio naturale. Le 
regioni non sono spettatori 
passivi, ma dialogano e la-
vorano insieme per creare 
strategie comuni e per far 
sentire forte la propria voce 
in Europa. 

Montuoro: «Servono investimenti 
strutturali per la prevenzione»

«Da Comune supporto a operatori con 
esenzione dei contributi di costruzione»

DANNI CICLONE HARRY, LA VICESINDACA DI CATANZARO IEMMA

L’ASSESSORE ALLA CONFERENZA DELLE REGIONI MARITTIME DI CIPRO
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Al primo punto figura la presa d’at-
to della nuova composizione delle 
commissioni consiliari. Il civico 

consesso sarà chiamato, inoltre, ad ap-
provare il nuovo Regolamento dell’Arre-
do e del Decoro Urbano del Comune di 
Cosenza, approvato con delibera di Con-
siglio comunale n. 12 del 31 marzo 2023. 
Saranno, inoltre, discusse la modifica del 
Regolamento sul Canone Unico Patrimo-

niale di concessione del suolo pubblico, 
autorizzazione o esposizione pubblicita-
ria del Comune di Cosenza, approvato con 

delibera di Consiglio comunale n. 6 del 27 
gennaio del 2021 e successive modifiche, e 
la modifica al Regolamento della Consul-
ta comunale per le Attività Economiche e 
Produttive del Comune di Cosenza, appro-
vato con delibera di Consiglio comunale, 
n.41 del 29 novembre 2022 e modificato 
con delibera di Consiglio comunale n. 48 
del 14 novembre 2023.
Ultimo punto all’ordine del giorno, 
l’approvazione del Regolamento per la 
disciplina del sistema di videosorve-
glianza del Comune di Cosenza. 
L’eventuale seconda convocazione del 
Consiglio comunale è fissata per domani, 
mercoledì 25 febbraio, alle ore 16,30. 

La desertificazione della 
città di Cosenza, che è 
ancora città capoluogo 

di Provincia, non solo sembra 
non interessare a chi la ammi-
nistra, nella fattispecie il sin-
daco Franz Caruso, ma appare 
sempre più come il frutto di 
una scelta consapevole, quasi 
una volontà scientemente per-
seguita di svendere la centra-
lità della città in favore di uno 
sviluppo che sposta progres-
sivamente l’asse urbano verso 
nord.​
Emblematica, in tal senso, è 
l’assenza totale di una pre-
sa di posizione sulla propo-
sta avanzata dal Comune di 
Rende di dar vita a un’unio-
ne di Comuni che prevede sin 
dall’inizio Montalto Uffugo, 
ignorando del tutto la con-
nurbazione reale ed esistente, 
a partire dal sistema dei tra-
sporti, tra Cosenza, Rende e 
Castrolibero.​
Proprio Cosenza, invece, 

avrebbe dovuto rivendica-
re con forza il proprio ruolo 
di città guida, promuovendo 
un percorso di sviluppo che 
partisse dal nucleo naturale 
rappresentato da Castrolibe-
ro e Rende e, solo successi-
vamente, si estendesse verso 
Mendicino e l’area del Savu-
to. Tacere, o peggio ancora 
apparire consenzienti rispet-
to alla proposta rendese, si-
gnifica non solo dimostrare 
miopia politica, ma tradire 
apertamente la vocazione 
culturale, storica e geografi-
ca che la Dotta Cosenza ha da 
sempre incarnato.​
A questo quadro già preoccu-
pante si aggiunge un ulteriore 
e grave elemento: il sindaco di 
Cosenza è riuscito persino a 
farsi scavalcare sull’idea stra-
tegica di un nuovo ospedale 
in città. Un presidio sanitario 
che avrebbe avuto un valo-
re fondamentale per l’intera 
area urbana e che era richie-

sto a gran voce dai cittadini. 
Eppure, su una battaglia così 
decisiva, Franz Caruso non ha 
battuto ciglio, non ha alzato la 
voce, non ha ingaggiato alcu-
na vera e concreta azione po-
litica di rivendicazione. Solo 
dichiarazioni di circostanza e 
slogan giornalistici, privi pe-
rò di un seguito fatto di atti, 
pressioni istituzionali e scelte 
coraggiose.​
Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti: Cosenza perde centrali-
tà, perde funzioni strategiche, 
perde peso politico, mentre 
chi dovrebbe difenderla si li-
mita a una gestione ordinaria, 
priva di visione e di conflit-
to quando il conflitto sareb-
be stato necessario. La città 
di Bernardino Telesio è oggi 
sempre più orfana di ammi-
nistratori avveduti, capaci di 
leggere il presente e immagi-
nare il futuro. 

(Il Segretario cittadino 
di Italia del Meridione)

L’INTERVENTO / CARMELO GUIDO (IDM)

«Cosenza perde centralità 
nel silenzio di chi dovrebbe difenderla»

Si riunisce il Consiglio 
comunale di Cosenza

OGGI
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Carmelo Guido, oggi 
segretario cittadino di 
IDM, ma ieri, al pari di 

tanti altri, “comunista conti-
guo alla destra”, stia tran-
quillo: Cosenza non ha perso 
nessuna centralità. Così Giu-
seppe Ciacco, capogruppo PD 
alla Provincia di Cosenza, ri-
sponde alle dichiarazioni del 
segretario di Italia del Meri-
dione.​
Guido, con la sua improvvida 
sortita, certifica di versare, 
sul piano dell’analisi politica, 
in un grave stato confusiona-
le, che lo rende, addirittura, 
folcloristico nelle sue nar-
razioni. Manifestando una 
spiccata inclinazione all’in-
ciucio, tipica di quattro amici 
al bar, il segretario cittadino 
di IDM, a proposito della lo-
calizzazione del nuovo ospe-
dale della città di Cosenza, si 
avventura in un farneticante 
pistolotto, fingendo di non 
sapere quale sia la reale po-
sizione dell’Amministrazio-
ne comunale di Cosenza.​
È inutile che Guido tenti 
di imbastardire il confron-
to, perché la posizione della 
maggioranza consiliare di 
Palazzo dei Bruzi, con in te-
sta il suo sindaco Franz Caru-
so, è chiara e cristallina: hub 
a Cosenza e azienda ospeda-

liera universitaria a Rende. 
Come è giusto che sia. Men-
tre, su questo tema, Guido e 
i suoi sodali, con inquietan-
te ritrosia, non hanno speso 
neppure una sillaba, sten-
dendo un velo pietoso sui 
torbidi interessi sull’altare 
dei quali è stato sacrificato il 
sito di Vaglio Lise.​
Così come Guido non sta 
spendendo, neppure, una 
sillaba sulle disastrose con-
seguenze che si abbatteran-
no sulle popolazioni meri-
dionali, e quindi anche sulla 
gente di Calabria, connesse 
alle intese preliminari che 
il governo, in attuazione del 
progetto separatista dell’au-
tonomia differenziata, ha 
sottoscritto con la Liguria, la 
Lombardia, il Piemonte e il 
Veneto.​
E allora, a fronte di spudora-
te e squallide strumentaliz-
zazioni, che si accompagna-
no, verosimilmente, anche 
a un problema di coerenza 
delle classi dirigenti di IDM, 
restano, tuttavia, le fragoro-
se e risibili contraddizioni 
nelle quali, probabilmente 
suo malgrado, è stato fatto 
cadere il malcapitato segre-
tario cittadino Carmelo Gui-
do.​
Infatti, è noto che, proprio, il 

leader di IDM abbia ricono-
sciuto la centralità di Cosen-
za, contribuendo a eleggere 
Franz Caruso presidente del 
Comitato d’Ambito del Tra-
sporto Pubblico Locale e at-
tribuendo la vicepresidenza 

a Francesco Serra, già vice-
sindaco di Castrolibero con 
Orlandino Greco. Senza di-
menticare che, proprio con 
Orlandino Greco, si è avviata 
una collaborazione istituzio-
nale importante, finalizzata 
a un percorso condiviso per 
la Strada dei Bruzi, che raf-

forzerà il ruolo centrale di 
Cosenza nell’area urbana.​
Infine, sull’Unione dei Co-
muni, Cosenza, guidata da 
Franz Caruso, già dal 2022, 
insieme all’allora sindaco di 
Castrolibero Giovanni Gre-

co, promosse una serie di 
incontri coinvolgendo anche 
Montalto e ampliando, ulte-
riormente, il confronto dopo 
il fallimento del progetto sul 
Comune unico. Un dialogo 
che deve continuare e prose-
guire tra i sindaci senza veti 
né pregiudiziali, con l’obiet-
tivo di costruire un’area va-
sta solida e condivisa.​
E allora, la verità non si occul-
ta né con gli omertosi silenzi, 
né con i volgari trasversali-
smi. Insomma la proditoria 
aggressione di Guido suona 
solo come il miserevole ten-
tativo, ignominiosamente 
fallito, di gettare fango su 
Cosenza e su chi la ammini-
stra con responsabilità e di-
gnità. E, oggi qui a Cosenza, 
la responsabilità istituziona-
le e la dignità politica, carte 
alla mano, è merce che non 
appartiene a tutti. Certo non 
appartiene a determinate 
maliziose camarille. 

(Capogruppo PD alla 
Provincia di Cosenza)

«Cosenza non ha perso centralità»
GIUSEPPE CIACCO (PD) RISPONDE A GUIDO 



Martedì 24 febbraio 2026
https://calabria.live12/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Abbiamo chiuso l’anno 
con 6.605 sacche rac-
colte, segnando una 

flessione significativa rispetto 
alle 7.071 sacche del 2024». 
È quanto ha detto Myriam 
Calipari, presidente dell’Avis 
comunale OdV Reggio Cala-
bria, nel corso dell’Assemblea 
dell’Avis comunale di Reggio, 
svoltasi al GH Excelsior, spie-
gando come «questo amman-
co di 466 unità (poco più del 
7%) non è solo una statisti-
ca, ma un dato che si traduce 
concretamente in una mino-
re disponibilità di cure per i 
pazienti del Grande Ospedale 
Metropolitano».
«Una contrazione – ha pro-
seguito – che rispecchia una 
tendenza generale, condizio-
nata da diversi fattori lega-
ti sopratutto a una mutata 
geografia sociale, con molti 
donatori attivi che l’emigra-
zione per studio o per lavo-
ro trasforma in “donatori 
stagionali”, e a precise dina-
miche cliniche che hanno 
condizionato l’idoneità alla 
donazione. Una causa signi-
ficativa di mancata raccolta 
è rappresentata dai bassi va-
lori di ferritina riscontrati in 
un numero crescente di so-
ci». 
«Per contrastare attivamen-
te questo fenomeno e tutela-
re la loro salute – ha prose-
guito – il Consiglio Direttivo 
ha deliberato un intervento 
concreto e diretto. Al fine di 
accelerare il ripristino dei 
valori ottimali di ferro e per-
mettere un rientro sicuro alla 
donazione, abbiamo deciso 
di fornire gratuitamente ai 
soci interessati uno dei mi-
gliori presidi farmaceutici». 
«Un vero e proprio servizio 
di welfare associativo che 
unitamente al prosieguo 
della nostra storica attività 
nelle Scuole Secondarie di 
Secondo Grado, alla speri-
mentazione di raccolte po-
meridiane, a una campagna 
promozionale e informativa 
costante e mirata e a nuo-
ve partnership, costituisce 
una delle direttrici di azione 
per incrementare le unità di 

sangue. Il 2026 sarà per noi 
un anno di resilienza, che ci 
impone di cercare ed attua-
re nuove strategie operative 
che ci aiutino a perseguire 

quella che è la nostra mis-
sion da quasi 72 anni», ha 
concluso Calipari.
Il decremento del numero 
di sacche è stato dettagliato 
dalla responsabile sanitaria 
dell’Udr, Enrica Pacchiano.
«Un dato particolarmente 
significativo è la riduzione 
di circa 300 donatori attivi 
(-50 rispetto all’anno prece-
dente). L’analisi mostra che: 
36 donatori si sono trasferi-
ti presso altre sedi Avis; 41 
hanno interrotto a seguito 
di eventi avversi (crisi va-
gali); 97 sono stati dismes-
si per raggiunti limiti di età 
o inattività prolungata; 103 
sono diventati non idonei 
per sopraggiunte patologie 
croniche (diabete, cardio-
patie, Sit). Questa tenden-
za rappresenta una criticità 

importante, con possibili ri-
percussioni sulla continuità 
e sull’autosufficienza trasfu-
sionale». 
«È, quindi – ha proseguito 

– fondamentale rafforzare 
le strategie di fidelizzazione, 
promuovere la prevenzio-
ne degli eventi avversi e po-
tenziare le attività di reclu-
tamento, così da garantire 
la stabilità del sistema nel 
tempo. Oltre a questi nume-
ri, però, esiste un “esercito 
silenzioso” di donatori che 
non compaiono tra i dismes-
si ma che sono attualmente 
sospesi temporaneamente: 
sono i molti, troppi soci che 
presentano valori di ferritina 
bassa».
«Per loro – ha aggiunto – 
abbiamo deciso, come Con-
siglio Direttivo, di fornire 
gratuitamente due confezio-
ni di integratori specifici, un 
segno concreto di attenzione 
e cura: “Ci teniamo a te, vo-
gliamo che tu stia bene e che 

torni presto tra noi”. Que-
sto approccio rappresenta 
la nostra vera strategia di 
crescita: valorizzare e pro-
teggere i donatori esistenti, 

oltre che cercarne di nuovi. 
In quest’ottica la donazione 
di plasma diventa una risor-
sa preziosa: è un’alternativa 
sicura per chi ha deficit di 
ferro e contribuisce in modo 
essenziale alla produzione di 
farmaci salvavita. Una dona-
zione positiva è la base per 
una relazione di fiducia du-
ratura: il donatore non offre 
solo il suo sangue, ma la sua 
fiducia. La nostra missione è 
proteggerla», ha sottolineato 
la responsabile dell’area Sa-
nitaria Enrica Pacchiano.
La relazione del tesoriere 
Antonio Perla, l’interven-
to dell’organo di Controllo 
Santina Inserra hanno poi 
preceduto l’approvazione 
del bilancio consuntivo del 

«Il 2026 anno in cui attuare 
nuove strategie per diffondere 
cultura della donazione»

ASSEMBLEA AVIS COMUNALE ODV DI REGGIO, CALIPARI


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2025, la ratifica del bilancio 
preventivo 2026 e la nomi-
na dei delegati alle prossi-
me assemblee (provincia-
le, regionale e nazionale) in 
rappresentanza dei donatori 
dell’Avis comunale OdV reg-
gina.
A concludere i lavori assem-
bleari la presidente dell’Avis 
provinciale OdV di Reggio 
Calabria, Vanna Micalizzi 
che ha sottolineato «la gran-
de resilienza dell’Avis che, 
nonostante tutte le difficoltà, 
è sempre presente se’ stessa 
e pronta a dare il massimo».  
A sostenere l’Avis comuna-
le reggina, unitamente al 
supporto garantito dall’A-
vis provinciale, il contributo 
prezioso e insostituibile del-
la scuola Allievi Carabinieri, 
rappresentata dal colonnello 
Enrico Pigozzo.
«Per noi è fondamentale 
proseguire il percorso di col-
laborazione con l’Avis. La 
donazione assume per noi 
un valore etico ed educativo 
in cui crediamo molto». In 
occasione della recente tap-
pa dell’autoemoteca presso 
la scuola Fava-Garofalo sono 
state oltre trecento le sacche 
di sangue raccolte. 
L’importanza delle sinergie 
interviene anche il vicepresi-
dente vicario dell’Avis comu-
nale OdV di Reggio, Mimmo 
Nisticò: «Il Direttivo si è de-
terminato con compattezza 
per dare risposte concrete al 
calo di donazioni registrato. 
Certamente fondamentali 
sono e restano, per fronteg-
giare le difficoltà di raccolta 
e per garantire sangue, l’af-
fiancamento dell’Avis Pro-
vinciale e la sinergia conso-
lidata con la scuola Allievi 
Carabinieri».
Al termine dei lavori, come 
ogni anno, è stato propo-
sto ai soci un momento di 
approfondimento sui temi 
legati alla donazione di san-
gue a cura di Enzo Romeo, 
giornalista vaticanista del 
Tg2-Rai, già responsabile 
della redazione Esteri dal 
2002 al 2014 e storico ami-
co dell’Avis. Dopo i saluti 
di Myriam Calipari e Mim-
mo Nisticò, rispettivamente 

presidente e vicepresidente 
vicario dell’Avis comunale 
OdV Reggio Calabria, gli in-
terventi del colonnello En-
rico Pigozzo, di Alfonso Tri-
marchi e Massimo Martino, 
rispettivamente direttore del 
Servizio di Medicina Trasfu-
sionale e direttore del Centro 

Trapianti Midollo Osseo del 
Grande Ospedale Metropo-
litano di Reggio Calabria, di 
Tino Scopelliti, presidente 
del Coni Calabria, di Pino 
Strati, presidente dell’asso-
ciazione Incontriamoci sem-
pre, di Domenico Battaglia e 
Carmelo Versace, sindaci ff 
rispettivamente di Comune e 
Città Metropolitana di Reg-
gio. Significativo e di parti-
colare tragica attualità per la 
morte del piccolo Domenico, 
l’appello di Nicola Pavone, 
presidente Aido Calabria, al-
la donazione di organi. 
Il sindaco Battaglia ha ri-
cordato come «la donazione 

del sangue è, prima di tutto, 
un gesto etico nel suo signifi-
cato più autentico».
«È giusto evidenziare l’im-
portanza della donazione – 
ha concluso – come valore 
etico e valore di  solidarie-
tà che è sinonimo di cittadi-
nanza attiva. Ogni donatore 

non è solo un individuo ge-
neroso: è un cittadino che si 
prende cura della comunità 
in cui vive. Il ruolo che Avis 
svolge nel territorio è un pa-
trimonio collettivo».
Versace, nel suo intervento, 
ha ribadito come «occorre 
uno sforzo maggiore anche 
e soprattutto da parte del-
le  istituzioni, per rafforza-
re e consolidare l’impegno 
messo in campo dalle  as-
sociazioni di volontaria-
to, affinché le  campagne di 
sensibilizzazione  possano 
riuscire nell’intento di avvi-
cinare quante più persone 
possibile, soprattutto i  gio-

vani, che negli ultimi anni, 
in controtendenza rispetto al 
passato, stanno dimostrando 
di non essere indifferenti, al 
grande tema della donazione 
del sangue».
Romeo, che ha sottolineato 
«l’importanza di un’Avis co-
sì attiva a Reggio in cui per-

sone si impegnano da tempo 
e con dedizione per la sua 
crescita. Doveroso ricordare 
la figura dì Paolo Marciano’, 
il suo impegno appassio-
nato, e ringraziare le tante 
persone che da sempre ren-
dono grande questa famiglia 
come Mimmo Nisticò. In 
una società fortemente in-
dividualista e consumistica 
e in un momento storico in 
cui la forza bruta, la violen-
za, la prepotenza e il potere 
economico si affermano in-
contrastati, parlare di dono 
ci apre agli altri e ci fa capi-
re che soltanto condividen-
do la nostra vita con gli al-
tri possiamo dare un senso 
e costruire qualche cosa di 
importante a livello sociale. 
L’amore fiorisce nelle rela-
zioni e la bellezza autentica 
delle esperienze risiede nel-
la loro gratuità. Dunque cre-
do che la donazione abbia 
anche un forte valore politi-
co perché stimola ad andare 
oltre l’io, a generare senso 
di comunità e a praticare la 
solidarietà.
Donare il sangue, non ver-
sare il sangue: questo è un 
grande segnale politico e so-
ciale», ha concluso il giorna-
lista Enzo Romeo. 

segue dalla pagina precedente                 • AVIS
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Se ne è andato anche lui, 
don Pippo Curatola. 
Aveva compiuto 80 anni 

a settembre. Era uno dei sa-
cerdoti più amati e più cono-
sciuti della diocesi di Reggio 
Calabria-Bova, e per oltre 35 
anni aveva diretto il settima-
nale diocesano “L’Avvenire di 
Calabria”. 
I suoi funerali si terranno do-
mani, mercoledì alle 10, nella 
Basilica Cattedrale di Reggio 
Calabria e saranno presieduti 
dall’Arcivescovo mons. For-
tunato Morrone. La camera 
ardente è già stata allestita 
nel Santuario del Sacro Cuo-
re dell’ex monastero di San 
Francesco di Sales e rimarrà 
aperta oggi dalle ore 8.30 al-
le ore 12.30 e dalle ore 15.30 
alle ore 23, fino a mercoledì 
dalle ore 10 in poi. Messaggi 
di cordoglio stanno intanto 
arrivando a Reggio da ogni 
parte d’Italia.
Nato a San Lorenzo (Reg-
gio Calabria) il 19 settembre 
1945, la sua storia di sacerdo-
te è soprattutto la storia del-
la Stampa Cattolica in Cala-
bria, ed è la storia vera di un 
giornale come “L’Avvenire 
di Calabria” che lui ha diret-
to ininterrottamente per 35 
anni consecutivi. Un record 
assolutamente straordinario 
e ineguagliabile per la storia 
del giornalismo italiano.
«Un vero giornalista, prepa-
rato, professionista, con la ve-
ste da scrittore che accarezza 
la poesia», usa queste parole 
don Davide Imeneo, direttore 
de “L’Avvenire di Calabria”, 
nel ricordare il sacerdote 
scomparso. Don Pippo Cura-
tola, scrive lo stesso giornale 
che aveva diretto per tantis-
simi anni, ha rappresentato 
«un punto di riferimento non 
solo per la sua comunità dio-
cesana, ma per l’intera stam-

pa cattolica nazionale. Sacer-
dote, filosofo e giornalista, ha 
saputo coniugare la profondi-
tà della riflessione teologica 
con la prontezza del cronista, 
guidando la testata attraver-

so trasformazioni storiche, 
dal passaggio alla cadenza 
settimanale fino al pionieri-
stico sbarco sul web nei primi 
anni Duemila».
57 anni di sacerdozio, era il 
21 settembre del 1968 il gior-
no della sua ordinazione, Ca-
nonico onorario del capitolo 
Metropolitano, rettore del-
la chiesa Sacro Cuore pres-
so l’ex monastero di Sales 
in Reggio Campi, membro 
del consiglio presbiterale, 
consulente ecclesiastico re-
gionale dell’UCSI, direttore 
dell’Ufficio Comunicazioni 
Sociali dell’Arcidiocesi di 
Reggio Calabria, presiden-
te del Collegio dei Probivi-
ri del Sindacato Giornalisti 
della Calabria, consigliere 
regionale e indimenticabile 
e straordinari consulente ec-
clesiastico della Sezione Ca-
labria dell’Unione Cattolica 
Stampa Italiana, consigliere 

nazionale e delegato regio-
nale della Federazione dei 
Settimanali Cattolici Italia-
ni, oggi Presidente dell’UC-
SI, don Pippo è sempre stato 
per tutti noi un sacerdote di 

grande carisma e di grande 
fascino. Quello che pensava 
te lo sbatteva in faccia senza 
neanche cercare una qual-
siasi forma di mediazione, 
ma alla sua età e con la sua 
esperienza il vecchio prete 
reggino sapeva bene di po-
terselo permettere. Un testi-
mone del nostro tempo, un 
protagonista della storia di 
Reggio Calabria e della sua 
provincia, ma soprattutto – 
diceva lui di se stesso – «un 
viandante in attesa di capire 
dove andare in futuro».
Per i suoi 80 anni lo cercai per 
un pezzo che mi aveva chie-
sto il direttore di Giornalisti-
talia Carlo Parisi, e la prima 
cosa che gli chiesi fu proprio 
questo: «Perché si definisce 
un viandante don Pippo?».
«Perché oggi più che mai 
– mi rispose – mi sento un 
viandante. Se mi prometti di 
scriverlo ti racconto un pez-

zo della favola della mia vita 
di sacerdote. Non potrò mai 
dimenticare di aver incro-
ciato un giorno un viandante 
speciale, proprio nel giorno 
della mia Prima Messa, su-
bito dopo la mia Ordinazio-
ne. Ti sto parlando di Padre 
Pio. Padre Pio da Pietralcina. 
Quel giorno, era il 22 settem-
bre del 1968, alla stessa ora, 
mentre io celebravo la mia 
Prima Messa Padre Pio ce-
lebrava invece la sua Ultima 
Messa. Quando lo seppi, il 23 
mattina, mi sentii trafitto dal 
dolore, e non solo perché lui 
era volato in cielo, ma per la 
santità immensa che aveva 
lasciato a tutti noi in eredità 
per l’eterno. Vedi oggi posso 
dirlo, mi sento un viandan-
te e avverto di essere ogni 
giorno sempre più vicino alla 
“meta”». 
«Don Pippo – ricorda oggi 
Carlo Parisi nella sua veste 
anche di segretario generale 
della FIGEC – è stato il Buon 
Pastore che non si è mai limi-
tato a indicare, con la Parola 
di Dio, la strada della gioia e 
della speranza, ma si è sem-
pre fatto carico della soffe-
renza di tutti, soprattutto dei 
più deboli e indifesi, accom-
pagnandoli per mano con gli 
occhi e il cuore della miseri-
cordia e il conforto e la luce 
della Fede. Nella mia vita c’è 
sempre stato. Questo è sem-
pre stato il mio rapporto con 
don Pippo Curatola, padre 
spirituale, collega ciclista e 
giornalista, amico e fratello, 
che ci ha lasciati oggi per la 
sua ultima corsa verso il Re-
gno dei Cieli. Un uomo che, 
con amore, passione, sacrifi-
cio, sofferenza e gratitudine, 
ha predicato e soprattutto 
operato per tutta la vita i va-
lori veri del Bene. Al servizio 
degli altri, al servizio di tutti 

Don Pippo Curatola, uno dei sacerdoti 
più amati e più conosciuti a Reggio

L’ADDIO
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e mi ha aiutato a comprende-
re il valore del dolore e della 
sofferenza per l’affermazione 
del bene e, soprattutto, della 
conoscenza del mistero della 
vita oltre la vita che ha segna-
to il mio profondo rapporto 
con Natuzza Evolo». 
Don Pippo, nel 2022, è sta-
to anche socio fondatore 
della Figec, il sindacato dei 
giornalisti e degli operatori 
dell’informazione e della co-
municazione, e proprio il 19 
settembre scorso la comunità 
della Chiesa del Sacro Cuore 
aveva festeggiato i suoi 80 
anni – ricorda Carlo Parisi 
– «con una piccola cerimo-
nia ma una grande festa per 
esprimere il più profondo e 
sincero sentimento di grati-
tudine al Buon Pastore». 
57 anni da prete, non deve 
essere stata una passeggiata 
così semplice per lui. «Gesù 
mi ha chiamato 57 anni fa, e 
continua a chiamarmi ancora 
ogni giorno nonostante le mie 
fragilità. È nato così il mio 
amore per lui. E sai quando 
ho avvertito la sua presenza? 
Quando avevo ancora 9 anni, 
ero appena un bambino, tut-
to merito devo dire di un fra-
te francescano venuto quella 
mattina all’Immacolata di 
Melito. Non lo dimenticherò 
mai. Mentre lui celebrava io 
mi dicevo: “Vorrei essere co-
me lui”. E da quel momento 
il mio desiderio di diventare 
sacerdote e servo del Signore 
è andato crescendo anno do-
po anno, giorno dopo giorno, 
finché mia madre un giorno 
capì che non aveva altra scel-
ta. E allora andò a parlare 
con don Pensabene, che era il 
nostro arciprete, e gli chiese 
se era possibile accogliermi 
in seminario». 

Il giorno in cui sua madre, 
però, va dal prete per chie-
dergli di poterlo rinchiude-
re in seminario per via della 
sua forte vocazione, scopre 
invece che per tenere suo 
figlio in seminario avreb-
be dovuto pagare una retta 
mensile troppo alta, che in 
quel momento la famiglia del 
giovane Pippo Curatola non 
poteva però permettersi. La 
mamma tornò, allora, a ca-
sa affranta dalla solitudine e 
dalla sofferenza, e al giovane 
Pippo raccontò del suo dialo-
go con don Pensabene. Pippo 
capì che non c’era nulla da 
fare, e con grande senso di 
rassegnazione tranquillizzò 
la mamma: «Vorrà dire che 
il mio destino non era questo 
mamma, andiamo avanti lo 
stesso, la vita ci dirà cosa ha 
riservato per noi». 
Passarono tre mesi da quel 
giorno, e allo scoccare dei tre 
mesi l’arciprete richiama la 
mamma di Pippo in canonica 
e le comunica che dal giorno 
successivo Pippo avrebbe fi-
nalmente potuto entrare in 
seminario e avviarsi sulla via 
del sacerdozio. La mamma 
torna di corsa a casa e chiama 
Pippo e gli pone una doman-
da secca “Pippo sei ancora 
convinto di voler diventare 
prete? Vuoi davvero entrare 
in seminario?”. “Non vedo 
l’ora di farlo mamma, in tutti 
questi mesi non ho fatto al-
tro che pregare perché dio mi 
aiutasse. Mia mamma poi mi 
raccontò quello che le aveva 
appena riferito il sacerdote, e 
cioè che una donna di fede, di 
cui nessuno di noi aveva mai 
saputo nulla, aveva deciso 
di pagare la mia retta in se-
minario fino al giorno in cui 
sarei diventato sacerdote. Il 
mio primo giorno di Semina-
rio? Come potrei non ricor-

darlo. Avevo solo dieci anni e 
tanta voglia dentro di servire 
il signore. Era il 1955, e fuori 
quel giorno pioveva». 
«Ad aspettarmi quel giorno 
in chiesa c’era proprio lui 

l’arcivescovo mons. Giovan-
ni Ferro, un pilastro della 
Chiesa reggina, un uomo 
meraviglioso che meritereb-
be di diventare Santo per 
tutto il bene che ha fatto a 
questa città e a questo terri-
torio. Fu lui a imporre le sue 
mani sulla mia testa e a be-
nedire il mio percorso futu-
ro di uomo della Chiesa. Alla 
fine della celebrazione solen-
ne della messa mons. Ferro 
mi chiamò sull’altare, io mi 
inginocchiai davanti a lui e 
lui mi disse “Pippo, ricordati 
che hai le mani legate. Dio ti 
ha chiamato e tu da questo 
momento sei suo per sem-
pre. E se sei suo per sempre, 
ogni giorno dovrai fasciare 
le ferite della gente che ver-
rà nella tua nuova casa”. Ma 
era quello che volevo».
Ma rimane quasi iconico il 
ricordo dei suoi 35 anni alla 
guida del giornale “L’Avveni-
re di Calabria”.

«Per tanti, tantissimi anni, 
il giornale che dirigevo è 
stata una grande fatica. La 
fatica non solo di pensare, 
di scegliere, di decidere cosa 
pubblicare, rapportarsi con 

tutti quelli che bussavano 
al giornale, ma anche quella 
di dover andare avanti e in-
dietro in tipografia per con-
trollare, correggere, dare il 
via alla fine. Una corsa che 
non finiva mai. Sai quante 
volte io – che per più di 30 
anni ho insegnato filosofia 
nei Licei – portavo con me 
le bozze per dare un ultimo 
sguardo mentre assegna-
vo compiti agli alunni? Ma 
è la verità. Ma devo essere 
onesto fino in fondo. Al di 
là della fatica, la cosa più 
bella per me è stato il poter 
“sentire” in tutti questi lun-
ghi anni di lavoro e di impe-
gno quotidiano la vicinanza 
dei lettori. Conservo ancora 
una miriade di lettere che 
mi mandavano. E quando io 
scrivevo, era come se “par-
lassi” a ognuno di loro. La 
Parola mi bruciava dentro e 
io la offrivo a loro. Meravi-
glioso, non credi?». 

DON PIPPO CURATOLA CON MONS. GIOVANNI FERRO

segue dalla pagina precedente               • NANO
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Torna uno degli appun-
tamenti più attesi per 
la vita pastorale della 

regione. Giovedì 18 giugno, 
i sacerdoti di tutte le dioce-
si si ritroveranno a Lamezia 
per partecipare all’incontro 
regionale del clero. L’invito 
ufficiale è stato formalizzato 
attraverso una lettera a fir-
ma della Commissione Pre-
sbiterale Regionale e del suo 
vescovo delegato, monsignor 
Stefano Rega.​
Nel documento, condiviso 
con tutti i vescovi della Ca-
labria, si esprime la precisa 
volontà di riprendere questo 
raduno per vivere insieme 
«un momento di comunio-

ne e di fraternità sacerdotale 
tra le diocesi della regione». 
La sede scelta per accogliere 
i presbiteri è la chiesa inter-
parrocchiale San Benedetto 
di Lamezia. Ad accompagna-
re la riflessione dei parteci-
panti sarà l’abate di Monte-
cassino, don Antonio Luca 
Fallica, al quale è affidato il 
compito di tenere una lectio 
incentrata proprio sulla bel-
lezza della fraternità.​
L’itinerario della giornata 
seguirà una precisa scansio-
ne temporale, pensata per 
alternare proficuamente l’a-
scolto alla preghiera. Dopo 
l’accoglienza, fissata per le 
9.30, i lavori si apriranno 

ufficialmente alle 10.00 con 
i saluti del vescovo delegato 
e la successiva meditazione 
dell’abate Fallica. Un’ora più 
tardi l’assemblea si racco-
glierà in preghiera comuni-
taria per vivere l’adorazione 
eucaristica. Terminato que-
sto spazio di spiritualità e 
dopo una breve pausa, alle 
12.15 prenderà il via l’assem-
blea plenaria: un momento 
di dibattito aperto agli inter-
venti spontanei dei presenti, 
che si chiuderà con le rifles-
sioni conclusive del relatore.​
La giornata terminerà alle 
13.30 con la condivisione 
del pranzo a buffet. Per ga-
rantire un’attenta logistica 

dell’evento, la lettera rac-
comanda a ogni sacerdote 
di comunicare la propria 
adesione ai referenti dio-
cesani della commissione 
presbiterale entro il pros-
simo 24 aprile, prevedendo 
un contributo di dieci euro 
per la gestione del momen-
to conviviale. Il rispetto di 
questa scadenza organiz-
zativa risulta fondamenta-
le per allestire al meglio gli 
spazi e consentire all’intero 
presbiterio calabrese di vi-
vere un’autentica e serena 
sosta di condivisione, utile a 
rinnovare le energie in vista 
degli impegni pastorali nelle 
rispettive comunità.​ 

Lo spettacolo, frutto del-
la sinergia fra la com-
pagnia Teatro Rossosi-

mona diretta da Lindo Nudo e 
il Dipartimento di Fisica dell’U-
niversità della Calabria diretto 
da Francesco Valentini, andrà 
in scena in matinèe oggi e do-
mani, e 25 febbraio, alle 10, ri-
servate a studenti degli istituti 
superiori provenienti da varie 
località della regione.
Un Isaac Newton distopico e a-tem-
porale, interpretato da Ernesto Or-
rico, che ne firma la regia insieme 
a Manolo Muoio, attraversa la sce-
na tra fasci di luce accecanti e colori 
cangianti, tormentato da fantasmi, 
ossessioni e riflessi che la partitu-
ra sonora live di Massimo Garrita-
no  trasforma in esperienza senso-
riale ed emotiva.
Sapientemente tratteggiato da  Lo-
renzo Praticò,  autore del testo re-
centemente presentato anche nella 
versione letteraria, Newton non è 
solo scienziato ma uomo,  ironi-
co e vulnerabile, che ripercorre la 
propria vita e le ricerche sulla luce 
dialogando con una costellazione di 

“spettri”  – figure storiche, fi-
losofiche e letterarie - che ne 
agitano la mente e ne mettono 
alla prova le certezze. 
«Il Dipartimento di Fisica 
dell’Università della Calabria – 
afferma Raffaele Agostino, or-
dinario di Fisica sperimentale 
della Materia – è orgoglioso di 
sostenere la collaborazione con 
Teatro Rossosimona, perfetta-

mente in linea con la nostra missio-
ne di coniugare ricerca scientifica, 
formazione e promozione culturale 
sul territorio. Con “Spettri di New-
ton. Una storia umana della luce”, 
la grande intuizione sperimentale 
sulla natura eterogenea della luce 
diventa materia teatrale e occasione 
per raccontare un Newton profon-
damente umano, sospeso tra rigo-
re intellettuale e fragilità emotiva. 
Questo progetto dimostra come il 
dialogo tra scienza e arte possa apri-
re nuovi sguardi sulla storia della 
conoscenza, avvicinare pubblici di-
versi alla fisica e offrire strumenti 
critici per abitare con maggiore con-
sapevolezza la complessità del mon-
do contemporaneo».

“Spettri di Newton. 
Una storia umana 

della luce”

IN SCENA DOMANI AL TAU DELL’UNICAL
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I sacerdoti calabresi si ritrovano 
a Lamezia per riflettere sulla fraternità

L’APPUNTAMENTO È PER IL 18 GIUGNO


